
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

GABINETTO DEL MINISTRO 

 

MODULARIO 
INTERNO - 5 

MOD.  5 G. 

Uff. II Ord. Sic. Pubb.  
N..11001/119/7(4)  
        Roma, 

 
 
 
AI SIGG. PREFETTI DELLA 
REPUBBLICA 

    LORO SEDI 
 

 
AI SIGG. COMMISSARI DEL GOVERNO 
PER LE PROVINCE AUTONOME DI 
 

TRENTO E BOLZANO 
 

AL SIG. PRESIDENTE DELLA REGIONE 
AUTONOMA DELLA VALLE D’AOSTA 
 
    AOSTA 
 

      
OGGETTO: Protocollo di legalità tra il Ministero dell’Interno e Confindustria.  
                     Documento della Commissione per la legalità. 
    
 

Si fa riferimento al Protocollo di legalità, sottoscritto il 10 maggio 2010, tra il 
Ministero dell’Interno e Confindustria al fine di rafforzare l’azione di prevenzione e 
contrasto delle infiltrazioni criminali nel settore dei contratti di lavori, servizi e forniture, sia 
pubblici che privati, e alle conseguenti iniziative sviluppate dalle SS.LL. in sede locale. 

 
Al riguardo, così come previsto dall’art. 4 del suddetto Protocollo, presso questo 

Ufficio di Gabinetto, è stata istituita una Commissione per la legalità, composta da 
rappresentanti del Ministero dell’Interno e di Confindustria, con lo scopo di programmare le 
attività, monitorare la realizzazione delle iniziative congiunte oggetto del Protocollo e 
proporre l’adozione delle azioni opportune per garantire una efficace attuazione dei principi, 
regole e contenuti in esso previsti. 
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Tale organismo, all’esito di una prima fase di monitoraggio, ha predisposto l’allegato 
Documento nel quale sono fornite alcune indicazioni operative per consentire una più 
puntuale attuazione del Protocollo di cui si tratta a livello territoriale. 

 
In particolare, il Documento definisce le modalità, gli effetti e gli impegni derivanti 

dall’adesione al Protocollo da parte delle associazioni e delle imprese facenti parte del 
sistema Confindustria. 

 
Tra le indicazioni elaborate dalla Commissione per la legalità si segnalano quelle 

relative alle modalità di predisposizione e al contenuto dell’elenco degli operatori 
economici da inserire nella c.d. vendors’ list, nonché al rapporto tra questa e le cc.dd. white 
lists prefettizie. 

 
Di particolare interesse, inoltre, sul piano operativo, sono le previsioni in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari, aggiornate alle nuove norme in materia di limitazione 
all’uso del contante introdotte dal c.d. Decreto “Salva Italia” (D.L. 201/2011, conv. in L. 
214/2011). 

 
Si sottolinea, altresì, che, al fine di valutare l’andamento dell’attuazione del 

Protocollo, il Documento prevede una specifica attività di monitoraggio, sia quantitativa che 
qualitativa, delle certificazioni antimafia rilasciate ai sensi dello stesso, la cui identificazione 
sarà agevolata grazie alla prevista indicazione degli estremi del Protocollo sulle relative 
richieste. 

 
Nel sottoporre, pertanto, il documento all’attenzione delle SS.LL., si segnala che il 

testo viene contestualmente diffuso da Confindustria alle associazioni e imprese aderenti.  
 
  

   
    IL CAPO DI GABINETTO 
      (Procaccini) 
 


